
 

 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 
 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE N.  43  DEL 17 OTTOBRE 2019 

 

OGGETTO:  Determinazione a contrarre - Affidamento diretto tramite MEPA per il servizio di servizio di 

distruzione documentale certificata (cd. trattativa diretta) SMART CIG: Z102A3A5DD 

 

Il Responsabile unico del procedimento 

 

Premesso che: 

 l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale “tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e 

grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni-quadro messe a disposizione da Consip S.p.A.”;  

 il D.L. 7 maggio 2012 n. 52, convertito nella legge 6 luglio 2012, n. 94, concernente disposizioni 

urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica ed in particolare l’art. 7, comma 2, ha introdotto 

l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario;  

 l’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede che per ogni singola procedura per 

l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti nominano, nel primo atto 

relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della 

programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione;  

 l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, che le amministrazioni aggiudicatrici determinino di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte; 

 l’art. 36, comma 2 lett. a), del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che consente l’affidamento diretto, anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici, per servizi o forniture di importo 

inferiore a € 40.000,00;   

 l’art. 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che modificando l'articolo 1, comma 450, 

della legge 27 dicembre 2006, n.296, ha abolito l’obbligo del ricorso al MEPA, per gli acquisti di 

beni e servizi di importo inferiore a 5.000;  

Visti il GDPR ( Regolamento UE 2016/679 ) e il d.lgs. n. 193/2006 e s.m.i; 

Visto il D.P.C.S. n. 66 del 23 maggio 2018, con il quale sono individuate le figure di titolare, responsabile e 

incaricato del trattamento dei dati personali nelle diverse articolazioni della Giustizia amministrativa; 

Visto il decreto presidenziale n. 4 dell’08 gennaio 2019 con il quale il titolare del trattamento adotta il registro 

del titolare delle attività di trattamento unitamente al regolamento per il trattamento dei dati, in conformità a 

quello adottato dal Presidente del Consiglio di Stato con D.P.C.S. n. 153 del 22 ottobre 2018; 



 

Vista la determinazione dirigenziale n. 35 del 7 agosto 2019, con la quale viene adottato il registro del 

responsabile delle attività di trattamento, in conformità a quanto stabilito con il decreto presidenziale n. 4/2019; 

Vista la determinazione n. 34 del 7 agosto 2019, con la quale sono stati individuati gli incaricati al trattamento 

dei dati; 

 

Visto il D.P.C.S. n. 111 del 20 maggio 2019, con il quale si è proceduto alla nomina del Responsabile della 

protezione dei dati per l’amministrazione della Giustizia amministrativa, compreso il Consiglio di Giustizia 

amministrativa per la Regione siciliana;  

 

Vista la circolare del Segretariato generale della G.A. n. 12473 del 04/09/2019 recante disposizioni in materia 

di anonimizzazione dei dati, di distruzione delle copie dei fascicoli, dei ruoli di udienza e delle cc.dd. copie 

d’obbligo contenenti dati personali e le cautele da osservare; 

 

Visto il verbale della riunione della Commissione di sorveglianza sugli archivi e per lo scarto dei documenti del 

18 dicembre 2014 e del 19 dicembre 2016, in cui si prende atto della prassi di procedere allo scarto in itinere 

(eliminazione delle copie dei fascicoli dalla terza in poi) e delle cautele osservate dall’ufficio nella distruzione 

certificata di tale documentazione contenente dati sensibili; 

 

Vista la determinazione dirigenziale n. 41 del 04/10/2019 con la quale è stato dato atto che la gara RdO n. 

2374288, indetta con determinazione n. 36 del 23/08/2019, per il servizio per il servizio di ritiro, trasporto, 

distruzione e rilascio della certificazione di avvenuta distruzione nei modi previsti dalla normativa vigente e nel 

rispetto del GDPR e del D.lgs. n. 196/2003 è andata deserta per esclusione dell’unica ditta partecipante, per 

insufficienza dei requisiti; 

Considerato che a seguito di un’indagine di mercato sul MEPA del RUP risultava che il servizio di distruzione 

certificata viene effettuato dalla ditta CDS Group Srl con sede a Palermo in via Sampolo, 52 come unica azienda 

presente nel territorio in grado di attuare una distruzione sicura e certificata di documenti ed archivi, assumendo 

il ruolo di Responsabile della distruzione dei documenti così come previsto dalla normativa vigente. 

Tenuto conto che permangono le esigenze di affidamento del predetto servizio, per le motivazioni di cui alla 

determinazione a contrarre n. 36 del 23/08/2019, che qui si intende richiamata; 

Accertato che non sono presenti su Consip convenzioni attive per il predetto servizio; 

Tenuto conto che, al fine di affidare il servizio in parola, appare opportuno procedere attraverso la procedura 

denominata “Trattativa diretta”, attiva sul MEPA, che si configura come una modalità di negoziazione rivolta 

ad unico operatore economico, chiedendo alla ditta CDS Group Srl la presentazione di un’offerta in relazione al 

servizio richiesto; 

Tenuto conto che la documentazione da sottoporre a distruzione certificata si può stimare in circa 4 m3 all’anno 

tramite un servizio da effettuarsi “a chiamata” per singoli ritiri di almeno 1 m3 per la durata di un periodo 

presuntivamente stimato in due anni e sei mesi a decorrere dalla stipula del contratto per un totale di 10 m3 di 

documentazione da avviare a distruzione certificata con un livello di frammentazione almeno  di livello DIN3; 

Considerato che nella scheda tecnica della “trattativa diretta”, al fine di permettere alla ditta di redigere 

un’offerta in relazione al servizio di distruzione documentale certificato, occorre indicare le seguenti fasi 

lavorative:  

a) inserimento della documentazione da distruggere in appositi contenitori idonei che possano garantire la 
sicurezza, la non accessibilità a soggetti non autorizzati e la non visibilità; sugli stessi dovranno essere 
apposti sigilli numerici i cui riferimenti saranno riportati nel verbale di presa in consegna;  

b) ritiro, entro sette giorni dalla richiesta effettuata via PEC, presso il Consiglio di Giustizia amministrativa 
per la Regione siciliana - sede di Palermo - in via Filippo Cordova 36 5° piano della documentazione 
cartacea con emissione del documento di trasporto e del verbale di presa in consegna della 
documentazione sottoscritto dal Responsabile esterno del trattamento dati nominato da codesta ditta ai 
sensi del GDPR e del d.lgs. n. 193/2006 e s.m.i. ;  trasporto presso impianto autorizzato della ditta 
affidataria anche in conformità alla normativa ambientale; 

c) distruzione in sicurezza della documentazione cartacea mediante frammentazione liv. DIN 3; 



 

d) certificazione e tracciabilità di tutte le operazioni connesse alla distruzione dei documenti  contenenti 
dati sensibili; 

e) rilascio di certificazione di avvenuta distruzione certificata ai sensi della normativa vigente e nel rispetto 
del GDPR e del D.lgs. n. 196/2003; 

f) lo smaltimento della documentazione cartacea frammentata dovrà essere effettuato presso Ditte 
autorizzate all’Albo dei gestori ambientali per il recupero del materiale di che trattasi. 

Considerato che il  servizio, da effettuarsi “a chiamata”, riguarderà il ritiro di copie oltre la seconda dei fascicoli 
giurisdizionali per i quali è stato definito il ricorso o altra documentazione in copia contenente dati sensibili per 
almeno 1 m3 fino a max. 10 volte per un periodo presuntivamente stimato in due anni e sei mesi a decorrere 
dalla stipula del contratto e comunque fino al raggiungimento di 10 m3  di documentazione da avviare a 
distruzione certificata; 

Tenuto conto del prossimo trasferimento ad altro immobile della sede del CGA, nel contratto sarà inserita la 
clausola che il servizio dovrà essere continuato nella nuova sede, ove il trasferimento avvenga prima della 
scadenza naturale del contratto; 

Considerato che il servizio citato dovrà essere effettuato, d’intesa con il consegnatario o suo sostituto 
autorizzato dall’amministrazione, direttamente al 5° piano dell’edificio sede del C.G.A., in via Filippo Cordova 
n. 76 in Palermo.   

Dato atto dell’obbligo della ditta affidataria di provvedere alla nomina di un soggetto quale Responsabile 

esterno del trattamento dati, ai sensi del GDPR e del d.lgs. n. 193/2006 e s.m.i., per il servizio oggetto del 

presente affidamento, da produrre all’amministrazione conferente; 

Dato atto che l’affidamento della fornitura di cui trattasi, con i relativi importi, non riguarda alcuna categoria 

merceologica di cui all’art. 1 del DPCM 24 dicembre 2015;  

Riscontrata la disponibilità complessiva di € 2.000,00 oltre iva sul bilancio di previsione degli esercizi 

finanziari 2019 e 2020 al cap. 2181 “Somme da assegnare al Consiglio di Giustizia Amministrativa per la 

Regione Siciliana” importo massimo stimato per il servizio di cui trattasi; 

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto dall’art. 42 d.lgs 

n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

PROPONE AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 

 

1) Di indire una procedura negoziata con unico operatore economico, denominata “trattativa diretta” 

nell’ambito della piattaforma MEPA, con la ditta CDS Group Srl, con sede legale in via Sampolo 51 – 

90143 Palermo (c.f. e P.I. n. 05911540820), per il servizio di ritiro, trasporto, distruzione e rilascio della 

certificazione di avvenuta distruzione nei modi previsti dalla normativa vigente e nel rispetto del GDPR e 

del D.lgs. n. 196/2003 - tramite un servizio da effettuarsi “a chiamata” per ritiri di almeno 1 m3   fino a 

max. 10 volte per un periodo presuntivamente stimato in due anni e sei mesi  a decorrere dalla stipula del 

contratto e comunque fino al raggiungimento di 8 m3  di documentazione da avviare a distruzione 

certificata; 

2) Di confermare quale responsabile unico del procedimento il dr. Salvatore Sgaraglino; 

3) Di approvare il capitolato d’oneri, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 

sostanziale; 

4) Di dare atto che la spesa massima stimata in €. 2.000,00 oltre iva trova copertura sul bilancio degli 

esercizi finanziari 2019 e 2020 al cap. 2181, in forza del decreto 31/12/2018 concernente “Ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2019 e per il triennio 2019 – 2021” pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 302 del 31/12/2018;  

5) Di valutare insussistenti i rischi da interferenza nell’esecuzione del presente appalto, cosicché non è 

necessario provvedere alla redazione del “DUVRI”; 



 

6) Di dare atto che non risulta alcuna annotazione a carico della Ditta sull’Osservatorio del casellario 

informatico ANAC; 

7) Di dare atto, di aver provveduto alla verifica della regolarità dell’iscrizione della ditta CDS Group Srl 

alla camera di commercio dove non risulta iscritta alcuna procedura concorsuale in corso o pregressa e 

della regolarità del D.U.R.C. valido fino al 26/12/2019; 

8) Di chiedere alla ditta di sottoscrivere la dichiarazione di non incorrere in alcuno dei motivi di esclusione 

previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i.; 

9) Di chiedere alla ditta di impegnarsi ad utilizzare, per le transazioni derivanti dalla presente 

aggiudicazione, un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o presso la società Poste 

Italiane spa, dedicato anche in via non esclusiva, da comunicare a questo Tribunale come previsto dall’art. 

3 della legge 136/2010, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo 

stesso; 

10) Di dare atto, altresì, che preventivamente è stato richiesto il codice identificativo di gara “Smart CIG”; 

11) Di chiedere all’operatore economico di assumere l’impegno a sottoscrivere e osservare tutte le clausole 

relative al “Protocollo di legalità” adottato dalla Giustizia amministrativa e di osservare tutte le clausole 

relative al “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, approvato con DPR n. 62/2013, nonché 

quelle relative al “Codice di comportamento della Giustizia amministrativa”, approvato con decreto del 

Presidente del Consiglio di Stato n. 36 del 19 maggio 2015, a pena di risoluzione del contratto; 

12) Dare atto che la sottoscrizione del contratto, a seguito dell’eventuale accettazione dell’offerta da parte 

di questa Amministrazione, sarà effettuata in modalità elettronica con firma digitale tramite file generato 

dalla piattaforma MEPA; 

13) Di dare atto che ai pagamenti si provvederà con atto del funzionario delegato – a seguito dei controlli 

della ragioneria anche sulla regolarità della fattura elettronica e a seguito di acquisizione d’ufficio del Durc 

regolare – nei limiti della spesa autorizzata e in conformità del c.d. “split payment”; 

14) Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet della G.A. nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, voce “Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti di gara” ai sensi dell’art.29, 

comma 1, D.lgs. 50/2016 e, ai sensi del comma 2 dello stesso articolo, sul sito del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti. 

  

Il RUP 

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 

 

  Vista la superiore proposta di determinazione; 

  Accertata la regolarità dell’istruttoria proposta; 

  Ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 

  Visto il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

  Vista la normativa citata nel documento istruttorio; 

  Ritenuta la propria competenza; 

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto dall’art. 42 

d.lgs n. 50/2016 e s.m.i, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

 

 



 

 

DETERMINA 

 

Di approvare la superiore proposta di determinazione, facendone propri motivazione e dispositivo, che qui 

si intendono integralmente riportati. 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m. i., nonché del comunicato RPCT 

della G.A. del 26/05/2017, si dichiara che il presente atto sarà pubblicato sul profilo del committente in data    

.                                        

            

                        Il Dirigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 
 

 

OGGETTO:   Affidamento diretto tramite MEPA per il servizio di servizio di distruzione documentale 

certificata (cd. trattativa diretta) SMART CIG: Z102A3A5DD 

 
 

- CAPITOLATO SPECIALE  - 
 

 

 

1) – Oggetto e modalità di esecuzione del servizio 

1. L'appalto ha per oggetto il servizio di ritiro, trasporto e distruzione certificata della  

documentazione concernente le copie oltre la seconda dei fascicoli giurisdizionali per i quali è 

stato definito il ricorso di appello presso il Consiglio di Giustizia amministrativa per la Regione 

siciliana e altra documentazione in copia contenente dati personali. 

Preliminarmente all’effettuazione del servizio di seguito specificato, dovrà essere presentata a questa 

Amministrazione copia della nomina del soggetto individuato da codesta Società quale Responsabile 

esterno del trattamento dati, ai sensi del GDPR e del d.lgs. n. 193/2006 e s.m.i., per il servizio oggetto 

del presente affidamento. 

2.   Il servizio comprende: 

g) inserimento della documentazione da distruggere in appositi contenitori idonei che possano 
garantire la sicurezza, la non accessibilità a soggetti non autorizzati e la non visibilità; sugli 
stessi dovranno essere apposti sigilli numerici i cui riferimenti saranno riportati nel verbale di 
presa in consegna;  

h) ritiro, entro sette giorni dalla richiesta effettuata via PEC, presso il Consiglio di Giustizia 
amministrativa per la Regione siciliana - sede di Palermo - in via Filippo Cordova 36 5° piano 
della documentazione cartacea con emissione del documento di trasporto e del verbale di presa 
in consegna della documentazione sottoscritto dal Responsabile esterno del trattamento dati 
nominato da codesta ditta ai sensi del GDPR e del d.lgs. n. 193/2006 e s.m.i. ;  trasporto presso 
impianto autorizzato della ditta affidataria anche in conformità alla normativa ambientale; 

i) distruzione in sicurezza della documentazione cartacea mediante frammentazione liv. DIN 3; 

j) certificazione e tracciabilità di tutte le operazioni connesse alla distruzione dei documenti  
contenenti dati sensibili; 

k) rilascio di certificazione di avvenuta distruzione certificata ai sensi della normativa vigente e 
nel rispetto del GDPR e del D.lgs. n. 196/2003; 

l) lo smaltimento della documentazione cartacea frammentata dovrà essere effettuato presso Ditte 
autorizzate all’Albo dei gestori ambientali per il recupero del materiale di che trattasi; 

3.  Il  servizio, da effettuarsi “a chiamata”, riguarderà il ritiro di copie oltre la seconda dei fascicoli 
giurisdizionali per i quali è stato definito il ricorso o altra documentazione in copia contenente dati 
sensibili per almeno 1 m3   fino a max. 10 volte per un periodo presuntivamente stimato in due anni 
e sei mesi a decorrere dalla stipula del contratto e comunque fino al raggiungimento di 10 m3  di 
documentazione da avviare a distruzione certificata; 

 

 



 

 

 

4. Tenuto conto del prossimo trasferimento ad altro immobile della sede del CGA, nel contratto sarà 
inserita la clausola che il servizio dovrà essere continuato nella nuova sede, ove il trasferimento 
avvenga prima della scadenza naturale del contratto; 

5.  il servizio citato dovrà essere effettuato, d’intesa con il consegnatario o suo sostituto autorizzato 
dall’amministrazione, direttamente al 5° piano dell’edificio sede del C.G.A., in via Filippo 
Cordova n. 76 in Palermo.  

2) – Durata dell’appalto: 

L'appalto ha la durata di due anni e sei mesi ovvero fino al raggiungimento di 10 m3 di 

documentazione da avviare a distruzione certificata, a decorrere dall’ordine generato sul MEPA a 

seguito dell’accettazione da parte di questa Amministrazione dell’offerta che sarà comunicata da 

codesta ditta tramite la procedura “Trattativa diretta”. 
 

3)  - Sopralluogo preventivo: 

l’Impresa potrà effettuare – ove ritenuto utile al fine di acquisire tutte le informazioni utili per 

un’adeguata formulazione dell’offerta - a propria cura e spese, un sopralluogo nei locali di questa 

Amministrazione presso i quali dovrà essere eseguito il servizio di ritiro. 

L’Impresa dovrà rivolgersi al RUP, dott. Salvatore Sgaraglino, previa richiesta di appuntamento al 

n. tel. 0917825221, comunicando i nominativi delle persone (massimo due) che parteciperanno al 

sopralluogo ed i rispettivi dati anagrafici. 

 

4) – Normativa di riferimento: 

L'appalto, oltre che dal presente capitolato, è disciplinato dalla seguente normativa: 

a) Regolamento UE 2016/679 - GDPR 

b) D. L.vo 30 giugno 2003 n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i.   

La ditta aggiudicataria si impegna altresì ad adeguarsi ad ogni successiva disposizione normativa 

che dovesse sopravvenire nel corso di svolgimento del servizio, anche a seguito dell'emanazione di 

nuove norme comunitarie e nazionali. 

 

  Accertamenti e controlli periodici: 

L'Amministrazione può disporre, in qualsiasi momento, tramite il RUP, ogni accertamento e 

controllo sul servizio svolto e/o sulle modalità operative del servizio, al fine di verificare l'esatta 

rispondenza rispetto a quanto stabilito contrattualmente nel presente capitolato. 

Le eventuali inadempienze riscontrate in sede di controllo quantitativo-qualitativo o di ulteriori 

accertamenti potranno costituire motivo di contestazione al soggetto aggiudicatario, con profili di 

responsabilità, anche risarcitoria. 

 

6)  - Inadempimenti contrattuali: 

L'Amministrazione, in caso di inosservanza delle obbligazioni contrattuali o di non puntuale 

adempimento delle stesse, tali tuttavia da non comportare l'immediata risoluzione del contratto, 

contesta, mediante PEC le inadempienze riscontrate ed assegna un termine, non inferiore a dieci 

giorni, per la presentazione di controdeduzioni e di memorie scritte. 

Trascorso tale termine, l'eventuale penale, valutate le giustificazioni addotte da codesta ditta, sarà 

applicata con provvedimento dell'Amministrazione. 

 

 



 

 

7)  -  Penalità: 

Per i ritardi nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'Impresa, come stabilito al 

punto 1) del presente capitolato, comporta l’applicazione di penalità commisurate ai giorni di ritardo 

e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni del contratto. 

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 

0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità 

delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10% di 

detto ammontare netto contrattuale. 
L'incameramento di quanto dovuto a titolo dì penale avverrà, in via prioritaria, mediante ritenuta 

sulle somme spettanti al soggetto aggiudicatario in esecuzione del presente contratto. 
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